
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 84 del   28/09/2020

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020 - 2022

L’anno  duemilaventi,  il  giorno ventotto del  mese  di  settembre alle  ore 20:30 nella  sala  delle 
adunanze consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 4 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 84 del   28/09/2020

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:
Premesso che:

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 16/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, è stata 

approvata la Nota di Aggiornamento al Documento unico di programmazione per il periodo 2020 
– 2022;

•  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 16/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, è 

stata approvato  il Bilancio di Previsione 2020 - 2022;

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 44 del 18/04/2020, esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il piano esecutivo di gestione  - parte contabile per il periodo 2020 – 2022  e sono state 
assegnate le risorse ai responsabili di servizio;

• con deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  107 del  14/08/2020 è  stato  approvato  il  piano 

esecutivo di gestione  - piano della performance 2020 – 2022 ;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 30/06/2020 è stato approvato il Rendiconto 

dell’esercizio 2019;

Richiamati:
-  la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza, sul territorio nazionale, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;
-  il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante "Misure urgenti connesse con la scadenza della  
dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020" che  ha 
prorogato lo stato di emergenza sanitaria al 15/10/2020;

Rilevato che risulta necessario apportare al bilancio di previsione 2020 – 2022 una variazione al fine 
di:
- iscrivere a bilancio entrate a destinazione vincolata e le correlate spese quali il fondo sostengo affitto 
e il fondo ministeriale alle biblioteche per l’acquisto di testi;
- iscrivere a bilancio maggiori e minori entrate correnti a seguito della verifica effettuata dagli uffici 
circa dell’andamento di questi mesi;
- iscrivere a bilancio maggiori spese correnti di funzionamento;
- ridurre gli stanziamenti di entrate correnti riferite ai servizi a domanda individuale che hanno subito 
una contrazione a seguito dell’emergenza sanitaria in corso;
- iscrivere tra le entrate di bilancio il saldo di euro 403.984,67 relativo al fondo per lo svolgimento 
delle funzioni fondamentali, che si somma  alla quota di euro 119.855,00 già iscritta a bilancio, che 
viene in parte  destinato al  finanziamento di maggiori spese di funzionamento dell’Ente e di minori 
entrate per effetto dell’emergenza Covid-19, ed in parte accantonato per fare fronte alle future e 
potenziali spese per lo svolgimento delle funzioni fondamentali dell’esercizio 2020;
- iscrivere tra le entrate del bilancio una ulteriore quota di euro 55.983,30 del contributo regionale per 
la promozione educativa da 0-6 di cui alla D.G. Istruzione, formazione e lavoro D.d.u.o. 15/7/2020 n. 
8497 ;
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- applicare una quota di avanzo vincolato generato  negli esercizi passati  da entrate a destinazione 
vincolata per interventi nel campo sociale e dell’immigrazione;
- effettuare uno storno di spesa tra capitoli di bilancio imputati a missioni diverse di bilancio al fine di 
integrare  la  disponibilità  delle  risorse  necessarie  per  garantire  lo  svolgimento  delle  funzioni 
fondamenti dell’Ente, stante l’incremento di alcune spese in conseguenza dell’emergenza Covid-19;
- iscrivere a bilancio maggiori spese per investimento finanziate da una quota libera di avanzo di 
amministrazione  2019  al  fine  di  implementare  il   software  funzionale  dell’Ente,  la  dotazione 
strumentale  per  il  sistema  di  videosorveglianza  dell’Ente  e  per  prevedere  maggiori  spese  di 
progettazione per la realizzazione di opere;

Considerato altresì che:
-  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.57 adottata  in  data  30/06/2020,  immediatamente 
esecutiva,  è  stato  approvato  il  Rendiconto  dell’esercizio  2019  che  riporta  un  avanzo  di 
amministrazione di euro  3.037.776,57 così composto:

- Avanzo accantonato per euro 354.709,94;
- Avanzo vincolato per euro 1.096.778,35;
- Avanzo destinato ad investimenti per euro 40.747,32;
- Avanzo libero per euro 1.545.540,96;

- nel corso dell’esercizio 2019 sono stati rispettati i  vincoli di finanza pubblica e in particolare i 
vincoli imposti dalla normativa sul pareggio di bilancio ;
- sulla base delle previsioni degli stanziamenti di cassa dell’esercizio 2020 il saldo di cassa presenta 
ad oggi  un saldo positivo e che la proiezione del  saldo di  cassa al  31.12.2020 risulta anch’essa 
positiva, come si evince dall’Allegato 1);

Ritenuto pertanto di apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2020 – 2022,  come indicato 
nei  prospetti  che  si  allegano  al  presente  provvedimento,  al  fine  di  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale (Allegato 1), e che si sostanzia nelle seguenti risultanze in termini di competenza:

2020 2021 2022
Parziale applicazione 
avanzo di 
amministrazione

149.663,44 --- ---

Totale maggiori entrate           412.926,12 2.000,00 2.000,00
Totale minori spese 44.880,00 14.500,00 9.500,00
TOTALE           607.469,56 16.500,00 11.500,00
Totale minori entrate                   116.926,31 7.000,00 7.000,00
Totale maggiori spese 490.543,25 9.500,00 4.500,00
TOTALE           607.469,56 16.500,00 11.500,00

Preso atto altresì, ai fini dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2019 che:
-con deliberazione  di  Consiglio Comunale  n. 57  adottata in data  30/06/2020 è stato approvato  il 
rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2019 che riporta un avanzo di amministrazione di 
euro 3.037.776,57 comprensivo della quota accantonata a Fondo Crediti di dubbia esigibilità pari ad 
euro 234.870,74 ; 
- il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. 267/2000 stabilisce l’ordine di priorità per l’applicazione della 
quota libera dell’avanzo di amministrazione; 
-  il  Comune di  Porto Mantovano non si  trova ad oggi nella situazione di dovere provvedere al 
finanziamento  con  avanzo  di  amministrazione  2019 di  debiti  fuori  bilancio  come  verificato  dal 
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Responsabile del Servizio finanziario, ai fini della predisposizione del Rendiconto 2019 e nemmeno 
nella  condizione  di  dovere provvedere  al  ripristino  degli  equilibri  ex  articolo  193  del  D.  Lgs. 
267/2000 in quanto ad oggi la gestione risulta in equilibrio;
- risulta altresì congruo lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità iscritto nel bilancio di 
previsione 2020 – 2022 così come modificato dal presente provvedimento, come pure l’importo della 
quota di avanzo 2019 accantonata per il Fondo crediti di dubbia esazione;
- la quota residuale di avanzo libero 2019 eventualmente da destinare alle finalità di cui all’art. 193 
del  D.  lgs.  267/2000,  dopo  l’approvazione  del  presente  provvedimento,  risulta  pari  ad  euro 
1.314.069,84;

Dato  infine  atto  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  come  risulta  dal  prospetto  incluso 
nell’allegato  1)  quale parte integrante e sostanziale, e che la verifica del permanere degli equilibri ai 
sensi dell’art. 193 co. 2, stante il rinvio per effetto  della L. 17 luglio 2020, n. 77 di conversione del 
D.L.  n.  34/2020  e  del decreto  legge  n.  104/2020,  verrà  effettuata entro  i  termini  di  legge  con 
successivo provvedimento di Consiglio Comunale;

Dato atto che con successivo provvedimento l'organo competente provvederà all'adeguamento del 
Piano esecutivo di Gestione 2020 - 2022 e dei programmi annuali di attività;

VISTI i seguenti allegati:
Allegato 1) relativo alla Variazione al bilancio di previsione – competenza e cassa, comprensivo del 
quadro di  controllo degli  equilibri,  delle risultanze di  bilancio e delle variazioni  di  interesse del 
Tesoriere di cui all’allegato 8 al D. lgs. 118/2011 per gli eventuali necessari controlli del Tesoriere ai 
sensi dell’art. 52 co. 2 del D. lgs. 104 del 14/8/2020;

Visti:
- il D.Lgs. n. 267/2000;
- il D.Lgs. n. 118/2011;
- lo Statuto Comunale;
- il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:

 del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del d. Lgs. n. 267/2000 
in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

 dell’organo di  revisione  economico-finanziaria,  espresso  ai  sensi  dell’art.  239,  comma 1, 
lettera b) del d. Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

Per tutti i motivi in premessa richiamati, 
1) di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;
2) di variare ed integrare il Documento Unico di Programmazione 2020 – 2022  come approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 16/04/2020, al fine di integrare la Sezione operativa 
per  effetto  della  presente  variazione  riportata  nell’allegato  1),  parte  integrante  del  presente 
provvedimento;
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3) di apportare al Bilancio di Previsione 2020 - 2022 le variazioni in termini di competenza e di cassa 
risultanti dall’allegato 1), costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, e che 
nelle risultanze finali  sono così formulate in termini di competenza:

2020 2021 2022
Parziale applicazione 
avanzo di 
amministrazione

149.663,44 --- ---

Totale maggiori entrate                   412.926,12 2.000,00 2.000,00
Totale minori spese 44.880,00 14.500,00 9.500,00
TOTALE                   607.469,56 16.500,00 11.500,00
Totale minori entrate                   116.926,31 7.000,00 7.000,00
Totale maggiori spese 490.543,25 9.500,00 4.500,00
TOTALE           607.469,56 16.500,00 11.500,00

4) di dare atto che: 
- le variazioni di cui al punto 3) prevedono l’applicazione di una quota di avanzo di amministrazione 
accertato in sede di approvazione del Rendiconto 2019 di euro 149.663,44 costituita da una quota di 
avanzo libero per euro 70.000,00, interamente destinata al finanziamento di d’investimento e da una 
quota di avanzo vincolato per euro 79.663,44 interamente destinata a spese correnti;
-  conseguentemente,  dopo dell’approvazione del  presente atto,  l’avanzo di  amministrazione 2019 
complessivamente applicato  al  bilancio di  previsione 2020 –  2022  nel  corso dell’esercizio 2020 
risulta  essere  di  euro  596.173,62,  complessivamente  destinato  a  finanziare  spese  correnti  non 
ripetitive per euro 245.380,78 e  spese d’investimento per euro 350.792,84;
-  la quota di avanzo pari ad euro  596.173,62 complessivamente applicata al bilancio di previsione 
2020 – 2022, annualità 2020,  risulta così dettagliata: 

- avanzo vincolato per  euro 353.202,50;
- avanzo accantonato per euro 10.500,00
- avanzo libero per euro 231.471,12;
- avanzo destinato ad investimenti per euro 1.000,00;

5)  di  dare  atto  del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193  co. 1  del 
D.Lgs.  n.  267/2000,  come risulta  dal  prospetto  incluso  nell’allegato  1)  quale  parte  integrante  e 
sostanziale,  tenuto conto della quota di avanzo libero eventualmente da destinare alle finalità di cui 
all’art. 193 del D. lgs. 267/2000  che risulta pari ad euro 1.314.069,84 e considerato che la verifica del 
permanere degli equilibri ai sensi dell’art. 193 co. 2, stante il rinvio per effetto  della L. 17  luglio 
2020, n. 77 di conversione del D.L. n. 34/2020 e del decreto legge n. 104/2020, verrà effettuata entro i 
termini di legge con successivo provvedimento di Consiglio Comunale;

6) di trasmettere al Tesoriere l’allegato 8 al D.Lgs. 118/2020 per gli eventuali e necessari controlli ai 
sensi dell’art. 10 comma 4 del D. lgs. 118/2011 come modificato dall’art. 52 co. 2 del D.L. 104 del 
14/8/2020 che prevede che “Nei casi in cui il tesoriere e' tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti,  
alle  variazioni  di  bilancio,  disposte  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  
finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato 8, da trasmettere al tesoriere”;
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Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di procedere con sollecitudine ad attivare le procedure 
di spesa, 

DELIBERA

 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.Lgs. n. 267/2000.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile del servizio finanziario ;

Verbalizzazione:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’assessore Massara”.

MASSARA: “Si tratta della variazione al Bilancio 2020-2022. Come ho fatto in altre occasioni, passo 
all’elenco degli aspetti più rilevanti di questa variazione. 
Prima di  tutto evidenzio e segnalo la previsione in entrata del  “fondone”,  cioè del  fondo per  le 
funzioni fondamentali,  di  cui abbiamo già accennato nel precedente Consiglio Comunale. Questo 
“fondone” – viene semplificato con detto termine – è stato istituto dal Governo nei Decreti estivi, 
quindi nel “Decreto rilancio” e nel “Decreto agosto”,  per permettere agli  Enti  Locali  (Comuni e 
Regioni) di finanziare i servizi ritenuti fondamentali per proseguire nel normale funzionamento degli 
Enti Locali e per venire incontro alle minori entrate e alle maggiori spese legate all’emergenza che 
stiamo vivendo.
La ripartizione del  fondo è stata  operata  sulla  base dei  dati  raccolti  dal  Ministero per  mezzo di 
meccanismi che tengono conto delle minori entrate e delle maggiori spese, quindi meccanismi che 
riguardano anche il SIOPE piuttosto che gli F24 per quanto riguarda le entrate tributarie. In sintesi, 
quindi,  per  il  Comune di  Porto Mantovano,  in questa  fase sono arrivate  risorse per  complessivi 
529.000 euro. Queste risorse, di cui una parte (30%) già previste nella variazione votata a luglio, 
saranno oggetto l’anno prossimo di una rendicontazione, alla quale seguiranno dei criteri stabiliti da 
un successivo Decreto, che attualmente non è stato ancora emanato. Aggiungo che nel Decreto di 
agosto, approvato poche settimane fa, sono state inserite ulteriori risorse sempre per gli Enti Locali. 
La questione è piuttosto delicata, visto che se dalla rendicontazione, di cui ancora non si conoscono 
dettagli, dovesse risultare che tutti gli Enti hanno previsto in Bilancio risorse aggiuntive rispetto a 
quelle  che sono ritenute necessarie,  occorrerà poi  riconoscere una sorta  di  compensazione,  ma i 
dettagli ancora non si conoscono.
Dall’altro  canto,  ad  oggi,  il  2021  si  presenta  ancora  come  un  anno  sul  quale,  a  fronte  di  una 
emergenza, che ovviamente continuerà anche l’anno prossimo, dal punto di vista delle risorse degli 
Enti Locali, messe in campo per fronteggiare l’emergenza, al momento non si hanno ancora dettagli 
precisi. Quest’anno abbiamo addirittura, stando così la cosa, ma come tantissimi altri Comuni... È di 
pochi giorni fa un articolo su “Il Sole 24ore”, che evidenziava questo fenomeno. Molti altri Comuni 
hanno ricevuto risorse più che capienti, ma al momento non abbiamo indicazioni precise. Questo per 
quanto riguarda il fondo per le funzioni fondamentali degli Enti Locali.
Per quanto riguarda invece i capitoli di spesa, passo ad elencare quali sono stati gli interventi e i  
finanziamenti più importanti. Il primo, di 56.000 euro, di cui si era accennato anche nel precedente 
Consiglio Comunale, per la misura 0-6 anni, viene indirizzato a favore del funzionamento del nostro 
Asilo Nido Comunale, a fronte di una minore entrata che si era avuta sempre per lo stesso servizio. 
Poco più di 6.000 euro vengono previsti per il cosiddetto “Ufficio bandi” dell’Ente. Il nostro Comune 
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non è provvisto di un Ufficio bandi. Viene quindi finanziato un intervento in questo senso. Viene 
finanziato  soprattutto  perché  i  bandi  rappresentano,  evidentemente,  una  fonte  di  finanziamento 
importante. L’ultimo, quindi quello a cui abbiamo partecipato poche settimane fa sui distretti del 
commercio, ci permette, da una parte, di indirizzare risorse a favore delle imprese e di incanalare 
risorse proprie, così come altri bandi che sono stati fatti. Cito, per esempio, il servizio infermieristico 
domiciliare, che sta avendo grossi e importanti risultati. Occorre quindi dotare l’Ente di una struttura 
che possa, in qualche modo, supportarlo nella partecipazione ai bandi e tutto ciò che ne determina.
Cito poi il contributo arrivato dal Ministero per i beni culturali. Si tratta di 10.000 euro per l’acquisto 
di libri, che arricchirà il patrimonio presente nella Biblioteca Comunale.
Nel capitolo dell’assistenza alla disabilità sono previsti 48.000 euro, di cui 30.000 euro sono necessari 
per finanziare l’assistenza ad personam. 
Sono previsti  63.000 euro per il  disagio economico abitativo. A breve approveremo il bando per 
venire incontro alle famiglie in difficoltà da questo punto di vista.
Sono previsti 30.000 in conto capitale per l’implementazione della spesa sulla videosorveglianza, a 
disposizione della Polizia Locale.
Abbiamo infine il tema della digitalizzazione sul quale, per quanto riguarda la spesa investimenti, 
mettiamo 25.000 euro, che nel corso dell’anno verranno accompagnati da ulteriori risorse per dotare il 
nostro Ente di una struttura e di un processo di digitalizzazione più compiuto e anche più importante. 
Già nel DUP, approvato a febbraio, come obiettivo operativo abbiamo previsto di imprimere una 
accelerazione su tutto ciò che riguarda la digitalizzazione dell’Ente. Abbiamo avuto un rallentamento 
nei mesi del lockdown, per ovvie ragioni, ma in questi mesi abbiamo avuto la possibilità di toccare 
con mano l’importanza  di  avere  i  servizi  quanto  più  possibile  a  portata  di  click  e  a  portata  di 
smartphone. Come detto, quindi, l’intento è di far sì che si possa accedere quanto più possibile ai  
servizi, quanto meno ai maggiori – penso ai servizi scolastici o anagrafici a portata di computer o di 
smartphone  –   attraverso  lo  spid,  che  sta  rappresentando  e  rappresenterà  la  chiave  di  accesso 
privilegiata. Se non sbaglio, dal 1° ottobre ai servizi digitali dell’INPS non si potrà più accedere con il 
classico pin, ma si accederà solamente con lo spid. Questo vuol dire, ma per ovvie ragioni, che lo spid 
rappresenta la chiave per accedere al mondo digitale della Pubblica Amministrazione.
Cito da ultimo due elementi, che danno un po’ anche l’importanza di questa variazione. Parto dal 
tema della scuola. 
In questa variazione andiamo infatti a garantire il mantenimento dei servizi. Ribadisco inoltre, come 
detto in altre occasioni, il lavoro importante che è stato fatto in concerto con l’Istituto Comprensivo: 
una  collaborazione  piena  e  continua.  Sto  parlando del  lavoro  compiuto  dai  nostri  uffici  e  dagli 
assessori Ghizzi e Bollani per garantire l’apertura delle scuole e il mantenimento dei servizi. Si tratta 
di servizi che sono – così come tutti i servizi che stiamo conoscendo nella nostra vita quotidiana – 
totalmente stravolti, modificati ed, evidentemente, anche più onerosi. Questo per ragioni ovvie.
Vado infine ad evidenziare l’ultimo aspetto. Da quando è stato approvato il Bilancio di Previsione, 
sono state approvate tre variazioni di Consiglio, quattro variazioni d’urgenza e tre prelievi dal fondo. 
Questo per dire cosa? Per dire che anche l’ufficio che si occupa più strettamente di questo – l’Ufficio 
Ragioneria, in primis – sta affrontando questa situazione particolare con impegno lodevole e i numeri 
di questi atti lo dimostrano. Rimango a disposizione per quesiti e domande. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: “ Ci sono interventi? La parola al consigliere Bettoni”.

BETTONI: “ Buonasera a tutti!. Ho ascoltato con attenzione e ho appuntato tutte le cose che ha detto 
l’assessore Massara. Trovo, tra le varie cifre, poco rilevante la cifra di 7.000 euro per l’Ufficio bandi. 
Sappiamo che il Comune di Porto Mantovano non ha risorse di personale interne che possa indirizzare 
la propria attenzione... 
Sappiamo anche che i bandi sono strategici per una Amministrazione Comunale per ricavare le risorse 
e per allinearsi agli altri Comuni  per concordare con questi delle linee direttrici di partecipazione. 
Diciamo, quindi, che 7.000 euro sono proprio pochini pochini rispetto a quanto necessiterebbe, non 
avendo risorse interne. Sono proprio esclusivi. Questo mi lascia un po’ perplesso.
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Riguardo le altre cose, credo di non avere nulla da eccepire, in quanto sono necessità importanti. 
Trovo però anche necessario, per quanto riguarda lo spid e la formazione dei cittadini... In questi mesi 
ho infatti parlato con diversi cittadini, più o meno telematici, più o meno capaci di utilizzare le risorse 
informatiche e gli strumenti informatici e trovo davvero difficile per alcuni... Io stesso ho provato con 
lo  spid,  ma  non  è  semplice.  Ritengo  invece  che  con  una  formazione  dei  cittadini  o  con  un 
accompagnamento dei cittadini, tutto questo sarebbe molto più semplice. Avere un ufficio apposito, 
oppure la possibilità di coinvolgere personale specializzato – mi ricollego sempre ai 7.000 euro dei 
bandi, quindi lo parifico a questo l’impegno – per poter formare i cittadini all’utilizzo telematico di 
tutte le fasi che necessitano alla digitalizzazione, farebbe sì che fosse tutto molto più semplice per i  
cittadini e darebbe anche molta più soddisfazione. Mi sembra che ci sia invece una lontananza dai 
cittadini davanti  a queste scelte,  quindi una preoccupazione e molte volte una forte difficoltà ad 
arrivare agli obiettivi.  La dirigente della scuola mi diceva che al riguardo hanno dovuto lavorare 
molto con i genitori. Secondo me il Comune potrebbe fare molto più. Questi sono i due motivi per i  
quali, pur registrando un’attenzione particolare positiva, mi asterrò sulle variazioni. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola all’assessore Massara”.

MASSARA: “ Il secondo aspetto, cioè quello dello spid, non l’ho detto, visto che al momento non 
rientra in questa variazione. È in corso un approfondimento con altri soggetti evidentemente anche – 
come tra l’altro ho detto nel comunicato pubblicato qualche giorno fa – per la promozione dello spid e 
per la diffusione e la conoscenza di questo strumento, che è fondamentale non solo per i servizi che 
darà al Comune ma è fondamentale, oserei dire, quasi soprattutto per i servizi che dà la Pubblica 
Amministrazione in genere. Non l’ho detto, in quanto non rientra in questa variazione, comunque le 
posso dire che ci sto lavorando personalmente. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ci sono altri interventi? Poiché nessun altro chiede di 
intervenire, pongo ai voti il punto n. 4.

 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto in modalità telematica n. 16.

Risulta assente il consigliere Luppi.

Voti  favorevoli  n.  11  (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andreetti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Mancini, 
Scirpoli,  Bonora,  Vanella),  contrari  nessuno,   astenuti  n.  5  (Buoli,  Bindini,  Bastianini,  Bettoni, 
Facchini).

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Pongo ai voti l’immediata eseguibilità della delibera”.

E SUCCESSIVAMENTE

IL CONSIGLIO COMUNALE
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DELIBERA

Di dichiarare, con separata votazione  riportante  voti favorevoli n. 11 (Salvarani, Tomirotti,  Licon, 
Andreetti, Mari, Rescigno, Dorini, Mancini, Scirpoli, Bonora, Vanella), contrari nessuno,  astenuti n. 
5 (Buoli, Bindini, Bastianini, Bettoni, Facchini), immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi 
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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